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CONTENUTO E STRUTTURA DEL PROGETTO DI RI CERCA 

di Francesca Meneghetti :

 “LE GUERRE E LO SVILUPPO TECNICO-SCIENTIFICO NEL XX SECOLO”

1. Il problema
Il  problema di fondo è quello di rinnovare la didattica della storia  sia in relazione ai cambiamenti epistemologici avvenuti negli ultimi quarant’anni, sia in relazione ai nuovi programmi introdotti dai decreti 681 e 682 del 1996, sia, soprattutto,  in relazione al recupero di un interesse per la disciplina da parte degli allievi.

L’insegnante che si impegna a perseguire questi fini è praticamente costretto ad avvalersi delle opere multimediali, nella speranza che  la novità rappresentata dalle tecnologie informatiche permetta di coinvolgere la soggettività degli studenti, ma , dopo averne fatto esperienza, è rimasto  spesso deluso: la veste nuova e accattivante di tali strumenti si rivela alquanto retorica, atta a coprire una certa debolezza dell’organizzazione ipertestuale e a volte anche una certa povertà “multimediale”, così da dare l’impressione al fruitore di scorrere, su schermo, il testo di una vecchia enciclopedia, che,  sia pure con il corredo dei links, privilegia la ricostruzione degli aventi, ma non problematizza.
D’altro canto, se l’insegnante vuole coinvolgere la classe in un progetto di produzione di ipertesti,  simulando magari la ricerca esperta, tende spesso a ripiegare verso percorsi anche originali, ma di interesse settoriale se non locale.

            Allora si tratta di verificare se le nuove tecnologie multimediali possano essere piegate a fini diversi: se oltre a spostare l’indice di gradimento degli studenti per la materia, possono aiutare l’apprendimento della storia senza allontanarsi dai nuclei e dai concetti fondanti della disciplina.

             A tal fine si è pensato che potrebbe essere interessante la produzione, da parte di una classe quinta di un Itis di  un ipertesto di carattere didattico,  basato su brevi testi (nodi), su mappe concettuali e sulla rete di relazioni tra  concetti centrali per la comprensione del ‘900,  come guerra, tecnica, scienza, ma anche capaci di suscitare interesse presso gli studenti dal momento che sono importanti anche nella lettura del presente.

Per “ipertesto di carattere didattico”, intendo significare che non c’è alcun’intenzione di imitare l’impianto narrativo e/o enciclopedico delle opere multimediali del ‘900, ma di mettere a fuoco, partendo da materiali di uso corrente nel lavoro di classe, le relazioni che s’instaurano tra fenomeni complessi come le guerre e la società che le produce.

Queste relazioni nei libri di testo finiscono spesso per essere offuscate dal fatto che argomenti come la demografia, l’economia, la tecnica vengono trattate separatamente dagli eventi politici e militari, per i quali si propongono soprattutto modelli narratologici (di piacevole lettura, comodi per l’esposizione, ma difficili da gestire dallo studente in una prospettiva diversa dalla memorizzazione.) Qui  si vorrebbe concentrare l’attenzione sulle relazioni fondamentali  tra i concetti di scienza, tecnica, e guerra,  documentandole mediante alcuni esempi (quelli che sarà possibile sviluppare) di tecnologie che hanno avuto applicazioni prima belliche e poi civili o viceversa.

 Se il prodotto è l’obiettivo specifico degli  allievi, per il docente il problema sarà quello si seguire e monitorare il processo,  cui si riconosce una valenza didattico-pedagogica superiore alla valenza del prodotto, al fine di capire  se un’operazione di questo tipo, che assegna all’ipertesto una funzione non di diversione, ma di rinforzo rispetto al lavoro curricolare,  porti un contributo al rinnovamento della disciplina e, al tempo stesso, alla crescita della professionalità del docente.

Si può arguire da quanto detto che i problemi posti in gioco da questa ricerca didattica “di prodotto”  sono molti. Cercheremo pertanto di indicare in ordine di importanza gli obiettivi principali e successivamente indicheremo quali potranno essere oggetto di monitoraggio.

2. Gli obiettivi

Per gli studenti:

a. di carattere motivazionale e socio-affettivo:

1. migliorare l’interesse degli studenti per la storia  attraverso il ricorso a nuove tecnologie

2. sviluppare le loro capacità di collaborare ad un fine comune, in questo caso la realizzazione di un ipertesto

b. di carattere cognitivo:

3. migliorare la qualità dell’apprendimento della storia, e più specificatamente: 

3.1. saper cogliere i concetti fondanti di un discorso su guerra e sviluppo tecnico-scientifico nel ‘900;

3.1.1. saper descrivere nelle linee essenziali l’evoluzione della tecnica, rispetto alla scienza, e il loro comune entrare in circuito con la produzione industriale;

3.1.2. saper  individuare il ruolo della tecnica e della scienza nelle sorti della guerra;

3.1.3. saper individuare esempi di applicazioni civili di tecnologie belliche;

3.2   saper applicare dei modelli di studio per lo studio di una guerra in modo da sapere: cause profonde, motivi occasionali, schieramenti, fattori di successo (risorse, armi,  tecnica…), impatto sulla società, esiti, conseguenze;

3.3.   saper effettuare  delle comparazioni tra il primo e il secondo conflitto mondiale;

3.4.  saper cogliere delle interrelazioni tra fenomeni militari, politici, sociali, tecnologici;
 4.  saper sistemare i concetti, all’interno di mappe concettuali;

 5. sperimentare una forma di scrittura non lineare.

Per il docente:

a. crescita di consapevolezza nella propria azione didattica;

b. sperimentazione di un nuovo stile di insegnamento.

     3. Le caratteristiche essenziali del contesto di attuazione della ricerca

L’ipertesto viene realizzato in una quinta classe dell’Itis Planck di Lancenigo, con specializzazione in telecomunicazioni ed elettronica. L’ l’istituto è dotato di tutta la strumentazione multimediale e informatica necessaria.
 Approvato dal consiglio di classe, il piano di realizzazione del prodotto non coinvolgerà obbligatoriamente tutti gli allievi, perché si è voluto lasciare libertà di scelta., bensì 13 su 16. La loro età è compresa tra i 18 e 21 anni.

Tutti gli studenti posseggono già quei prerequisiti che consentono loro di cimentarsi direttamente con l’ambiente Word, ma sarà comunque nostra cura avviare un’alfabetizzazione diffusa per l’uso del sofware Front Page, ricorrendo ad uno studente della classe, particolarmente esperto, come istruttore,  in modo da creare competenze diffuse ed evitare una divisione del lavoro squilibrata. 
Vanno  inoltre considerati alcuni dati: 

- i nostri studenti hanno un orario scolastico di 36 ore con due rientri pomeridiani;

- sono quasi tutti residenti fuori del comune in cui ha sede la scuola  e quindi “pendolari”;

- hanno pertanto poco tempo a disposizione ed è  poco realistico pensare di coinvolgerli in lavori e in ricerche al di fuori dell’orario stesso.

Queste condizioni impongono la ricerca strategica del tempo necessario al lavoro. Gli spazi potranno essere ricavati, data l’approvazione del Consiglio di classe:

a. in area di progetto  (36  ore  ripartite in due fasi distinte)

b. in orario curricolare (per un massimo di 15 ore, da destinarsi a lavori  più specifici rispetto al lavoro curricolare e da distribuire con flessibilità nell’orario scolastico)

c. in una piccola parte di lavoro a casa per gli studenti (massimo 10 ore)

NB:  la programmazione ordinaria di storia sarà comunque supporto fondamentale per il progetto, che si sviluppa in armonia con essa,  per un monte ore che può essere di circa 30 ore.

  4.   Il piano di svolgimento

1 quadrimestre

 Fase 1: “prove d’ingresso” – preparazione dell’impianto concettuale e delle relazioni scienza-tecnica (10 ore  +  10 del monte ore curricolare)

a. Presentazione del progetto, delle sue caratteristiche, delle sue finalità  nella fase iniziale dell’anno scolastico;

b. individuazione del gruppo di studenti della classe quinta disposti a lavorare ad esso;

c. monitoraggio delle loro aspettative, che vengono poi tabulate dall’insegnante e sottoposte all’approvazione degli studenti (che devono riconoscersi);

d. prova d’ingresso: valutazione delle capacità di “mappare” un testo espositivo-argomentativo complesso sul tema della produzione militare (con l’intenzione di riproporlo alla fine del lavoro e verificare se sia migliorata la ricchezza e l’articolazione della "mappatura");

e. avvio di un “diario di bordo” per studenti e docente;

f. costruzione di mappe ingenue su scienza, tecnica, guerra (studenti: lavoro domestico);

g. ricerca su dizionari di precise definizioni dei termini in questione (idem);

h. ricerca etimologica esperta  (insegnante, che fa saltare alcuni passaggi per motivi di tempo);

i. dalla ricerca etimologica, all’individuazione dei rapporti tra scienza e tecnica nel loro cammino storico (lezione frontale, con lucidi e mappe, e con recupero di elementi di conoscenza già acquisiti: rinascimento, scienza moderna, illuminismo, rivoluzione agraria e industriale);

j. svolgimento  di un modulo  dell’ordinaria programmazione di storia, e cioè:  demografia, economia, tecnologia e società nel ‘900.

k. discussione con la classe su una proposta di struttura ad albero per l’ipertesto;

l. individuazione di una lista di nodi o microtesti, presenti nella struttura ad albero,  ed assegnazione  a ciascuno studente, in base all’interesse, di un nodo, o più nodi da redigere;

m. lo studente, utilizzando il materiale di uso corrente o prodotto in classe  elabora il microtesto e l’ eventuale mappa concettuale relativa ad esso  (lavoro domestico);

n. revisione da parte dell’insegnante degli elaborati;

o. revisione collettiva dell‘insieme dei nodi per accertare la funzionalità e la coerenza dell’insieme;

p. verifica disciplinare (prova strutturata).

 Fase 2: montaggio dei materiali e creazione dei links (area di progetto: 3 gg. , 18 ore)

a. corso intensivo di alfabetizzazione all’uso di Front Page tenuto da uno studente della stessa classe;

b. passaggio a Front Page dei materiali  prodotti in  Word e salvati in formato Html;

c. inserimento dei links;

II quadrimestre 

Fase 3:   studio sulle guerre mondiali- relazioni con sviluppo tecnico-scientifico- ricerche personali o di  gruppo su pochi esempi di tecnologia bellica (5 ore + 20 ore della programmazione curricolare)

a. svolgimento del modulo sulla politica del ‘900 (e quindi sulle guerre) come attività curricolare ordinaria;

b. produzione di mappe spontanee su come si studia una guerra;

c. revisione e costruzione comune di un modello di studio per la guerra;

d. scelta degli argomenti  atti a  completare la struttura dell’ipertesto  (in particolare, esempi circa il ruolo della scienza e della tecnica nella guerra);

e. verifica disciplinare sulle guerre;

f. lavori di documentazione e di schedatura su: manuali di storia, riviste, Internet, opere multimediali  circa esempi di tecnologie che hanno avuto usi bellici e civili;

g. relazione in forma di scrittura lineare e quindi passaggio a microtesti;

h. revisione da parte dell’insegnante.

Fase 4: area di progetto (3gg. – 18 ore)

a. montaggio dei diversi materiali  in Front Page;

b. revisione generale;

c. valutazione  da parte degli studenti della stessa classe e di un’altra;

d. verifica finale sulla produzione di mappe concettuali.

5.   I  contenuti innovativi
La realizzazione dell’ipertesto non implica una  simulazione della ricerca storiografica: avrebbe poco senso per dei ragazzi, tra l’altro futuri tecnici.(perciò non ci sembra particolarmente significativa una bibliografia  dettagliata sul tema proposto; tuttavia, in calce al documento, abbiamo indicato alcuni riferimenti principali).

Comporta però un lavoro di  sperimentazione di nuove tecnologie, capace di  coinvolgere l’affettività degli studenti, e una serie di operazioni cognitive (di sintesi, selezione, comparazione, collegamento tra concetti) e questo rappresenta un primo aspetto innovativo.

Inoltre comporta il   ricorso frequente alla modellizzazione mediante mappe concettuali,  che costituiscono una rappresentazione semplificata della realtà, ma hanno un forte potere di sintesi e permettono di lavorare su concetti (da rielaborare)  piuttosto che su dati (da sapere).

A tal fine si è scelto di svincolarsi da un modello rigido come le mappe di Novak, per due ragioni: una è molto banale e tecnica, l’altra è di tipo didattico e metodologico.

La prima: risulta un problema tecnicamente troppo complesso  in rapporto al software prescelto e ai  nostri livelli  di competenza inserire il predicato verbale che evidenzia il nesso tra concetti e proposizioni al di fuori dell’ etichetta.

La seconda: i ragazzi hanno imparato a costruire delle mappe spontaneamente, e a utilizzare quelle proposte dall’insegnante al di fuori delle regole di Novak. Perciò pretendere ora, alla fine del curricolo, l’adeguamento a quel modello sarebbe forzato ed antieconomico,

Un altro aspetto innovativo sul piano disciplinare è il seguente: termini come scienza, tecnica, guerra sono di uso corrente, ma anche di uso superficiale. Una riflessione sui loro fondamenti etimologici, concettuali, filosofici  può restituire la loro valenza semantica e permettere loro di leggere il ventesimo secolo, ma anche il presente, in una luce nuova. Pertanto, pur essendo il ‘900 il punto di arrivo, si dimostrerà che solo con delle analessi è possibile intenderne  pienamente il senso.

Infine, last but not least,  il lavoro si intreccia con la programmazione curricolare e tende a potenziarla, e a rafforzarla anziché sottrarle del tempo e dello spazio, come si è verificato spesso con la produzione di ipertesti di carattere monografico.

6.   Il prodotto della ricerca
 Dal momento che la ricerca verte su un prodotto, si tratta  anzitutto di verificare quanto sia facile o meno  arrivare ad un ipertesto, da salvare su  CD, ma anche su disco rigido, di modo che il lavoro possa successivamente essere ripreso e arricchito di altri contributi..   Ci piace infatti l’idea di  un prodotto finale aperto, che rimanga in dotazione della scuola come work in progress,  su cui altri studenti possano inserirsi, in modo da allargare la rete dei concetti (ad es. la relazione guerra-società potrebbe essere meglio ”illuminata” dalla considerazione delle testimonianze artistico-letterarie sulla guerra medesima) ed inserire  dei documenti di supporto, che in questa prima stesura non sono considerati essenziali perché il tempo a  disposizione ha imposto delle scelte. La scelta del linguaggio HTML, d’altra parte, consente di pubblicare il lavoro sul sito web della scuola e quindi di accentarne il suo carattere intenzionalmente aperto.

D’altra parte,  poiché l’insegnante è impegnata in una ricerca didattica,  da parte sua si tratterà di produrre anche una relazione, analitica e globale, sull’esperienza, valutandone in particolare l’ efficacia, la trasferibilità, e l’economicità (rispetto alla focalizzazione dei problemi e all’organizzazione del lavoro), nonché la possibilità di aperture interdisciplinari.

7. I criteri di valutazione

( Abbiamo detto che dal punto di vista didattico è più importante il processo del prodotto, tuttavia l’esito finale (nel nostro caso, la realizzazione dell’ipertesto) non è irrilevante. Pertanto  indichiamo anzitutto ciò che, secondo il nostro punto di vista,  non è  indice necessario di qualità del prodotto finale:

a. la ricchezza dell’informazione e della documentazione: come si è già detto, non si tratta di simulare con linguaggio multimediale una ricerca scientifica storiografica, ma di creare un prodotto agile per  usi didattici;

b. una grande vivacità multimediale, dal momento che l’inserimento di animazioni e suoni comporta una complessità maggiore.

Poniamo invece tra i criteri di valutazione del prodotto:

a. aver raggiunto l’obiettivo (essere riusciti a realizzare l’ipertesto secondo la struttura pensata);

b.  chiarezza dell’impianto e dei collegamenti;

c.  la sinteticità del testo;

d.  l’efficacia delle mappe cognitive;

e.  la resa grafica e, per quanto sarà tecnicamente possibile, multimediale.

Su questi criteri potranno esprimersi, mediante un’apposita griglia, sia gli studenti della classe che lo ha prodotto (autovalutazione), sia gli studenti di una classe parallela a cui  verrà presentato (valutazione esterna di controllo), sia la commissione degli esami di stato.

( Per quanto riguarda il  processo, che è più significativo ai fini della nostra ricerca didattica, è nostra intenzione monitorare  

a. L’interesse e la motivazione degli studenti mediante :

· analisi delle loro aspettative di fronte al progetto

· in itinere:  “rispecchiamento” rispetto alle aspettative iniziali e individuazione di problemi di percorso

· confronto tra aspettative iniziali e bilancio conclusivo

b. la loro capacità di cooperare, mediante note di carattere qualitativo o griglie di osservazione del comportamento

c. l’arricchimento delle loro conoscenze e competenze disciplinari mediante

· prove strutturate e semistrutturate di carattere disciplinare

· valutazione dei testi elaborati (nodi)

· valutazione delle mappe concettuali in ingresso ed in uscita

( Infine alcune note qualitative consisteranno in una sorta di autovalutazione  del docente rispetto alla propria funzione di mediatore tra le istanze della ricerca didattica , i bisogni degli allievi espressi sul campo, i propri bisogni di crescita e di gratificazione attraverso il lavoro. A tal fine il docente assumerà il proprio “diario di bordo” come quaderno di laboratorio.

8. Bibliografia e sitologia (l’asterisco indica le risorse presenti a scuola)

Per quanto riguarda le guerre mondiali:

G. Belli, L’officina della guerra. La Grande guerra e la trasformazione del mondo mentale, Torino 1991 
A. Bravo, Uomini e donne nella seconda guerra mondiale, Roma-Bari 1991

M. Ferro, La grande guerra, Milano 1971

Id., La seconda guerra mondiale, Firenze 1993 *

P. Fussel, La grande guerra e la memoria moderna, Bologna 1984

A.Frugoni, Storia della guerra, Torino 1965 *

B.A. Hillgruber, La seconda guerra mondiale: obiettivi di guerra e strategie delle grandi potenze, Bari 1981

E. J. Hobsbauwn,  Il secolo buio, 1914-1991: L’era dei grandi cataclismi, Milano 1995

Id., L’età degli imperi, Bari 1987

M. Howard, La guerra e le armi nella storia d’Europa, Roma- Bari, 1978

M. Isnenghi, Il mito della grande guerra., Bari 1970

Id., La grande guerra, Firenze 1993*

B.H. Liddell Hart, La prima guerra mondiale. 1914-18, Milano 1972

A.S. Milward. Guerra, economia e società (1939-45),  Milano 1983
E. Nolte, Gli anni della violenza. Un secolo di guerra civile ideologica europea e mondiale, Milano 1995

C. Pavone, Una guerra civile. Saggio storico sulla moralità nella Resistenza, Torino 1991.

R.A. Preston e S.F. Wise, Storia sociale della guerra,  Milano 1973

Storia illustrata della prima guerra mondiale, Firenze 1999 *

Per quanto riguarda la storia della scienza e della tecnica

A short story of Technology, Oxford 1960, tr. it.*
E. Bellone, I modelli e la concezione del mondo nella fisica moderna da Laplace a Bohr, Milano 1973

A.A. Capocaccia (a cura di),  Storia della tecnica,  Torino (UTET) 1973*
 D.S.L. Cardwell, Tecnologia, scienza, storia, Bologna 1976
A. Dampier, Breve storia della scienza, Milano 1960

C.M. Cipolla, Tecnica, società e cultura. Alle origini della supremazia tecnologica dell’Europa, Bologna 1981*

U. Galimberti, Psiche e techne, Milano 1999

A.R. e M.B. Hall, Storia della scienza, Bologna 1979

L. Ruggiu, Teoria e prassi in Aristotele, Napoli 1973

Scienza e guerra, Torino 1983

Ch. Singer, Breve storia del pensiero scientifico,Torino 1961

Per quanto riguarda l’etimologia, oltre ai dizionari più comuni (Zingarelli, Devoto-Oli..)

Dictionnaire de la langue francaise, Paris 1993

Dizionario Latino-Italiano  (Ed. Rosemberg e Sellier), Modena 1993

Enciclopedia Einaudi, 13, Torino 1981

Grande dizionario italiano dell’uso,  VI, Torino 1999

D.Olivieri, Dizionario etimologico italiano, Milano-Varese 1953

Oxford Eglish Dictionnary, Oxford 1979


F. Semi, Tremila parole, Torino 1978

Per quando riguarda la parte  metodologica e didattica

Ausubel, Educazione e processi cognitivi, Milano 1987

V. Badii – F. Legnetti- M. Rorra, Costruire ipertesti,  Roma 1995

N. Bonfiglioli, La ricerca come strategia didattica, Firenze 1993

R. Boschin, HTML 4, Milano 1998

A. Brusa, Fare storia con i modelli,  “I viaggi di Erodono”, 6, 1988, pp. 158-167.

A. Calvani, Iperscuola. Tecnologia e futuro dell’educazione, Milano 1993

G. Domenici,  Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, Roma-Bari 1999

H. M. Kanare, Il quaderno di laboratorio, Milano 1994

Laboratorio di scrittura. Un nuovo ambiente per l’apprendimento: le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione,  Firenze 1995
R. Maragliano, Nuovo manuale di didattica multimediale, Bari 1998

                  U.Margiotta, Riforma del curricolo e formazione dei talenti,Roma 1997

I. Mattozzi, Obiettivi dell’educazione storica, in  La storia insegnata, Milano 1986, pp. 54-71

Id.,  Un curricolo per la storia, Bologna 1990

Oltre la solita storia. Nuovi orizzonti curricolari, Faenza 2000

Neuroscienze e scienze cognitive, Napoli 1994

J. J.D. Novak,  Imparando a imparare, Torino 1992

G. Ranucci, Verso una nuova scuola, Rimini 1998

C.Pontecorvo, Psicologia dell’educazione, Teramo 1987


Id. (a cura di), Conoscenza scientifica e insegnamento, Torino 1983

B. M. Varisco, Media, computer, società e scuola: orientamenti per la didattica in prospettiva multimediale e cognotivistica, 

M.P. Viaggiano, Introduzione alla psicologia cognitiva. Modelli e e metodi, Bari  1995

Riviste (on line)

Scuola insieme  (supplemento della Tecnica della scuola:  www.tecnicadellascuola.it)

Informatica e scuola. Rivista di didattica e nuove tecnologie: www.iwn.it
Web scuola: www.webscuola.it
Storie contemporanee. Didattica in cantiere:  www.novecento.org
www.unifi.it/riviste/cromohs : prima rivista elettronica di storia della storiografia

 Siti internet

www.istruzione.it: ministero pubblica istruzione

www.cede.it: centro di educazione

www.bdp.it:  biblioteca di documentazione

http://opac.sbn.it: servizio bibliotecario nazionale

www.murst.it: ministero università, ricerca scientifica e tecnologica

www.area.fi.cnr.it/motore html: sito C.N.R.

www.imss.fi.it:  Istituto e museo di storia della scienza di Firenze

www.museoscienza.org/ : museo della scienza e della tecnica  di Milano

www.deutsches-museum.de/ : museo della scienza e della tecnica di Monaco

www.siemens.de/siemensforum/en/mch/his/index.htm : museo della storia della tecnologia Siemens  (di interesse per telecomunicazioni)

CD-rom

Viaggio nella storia,  Ed. La Repubblica*

Storia del XX secolo, Ed. La Repubblica*

L’Italia del ‘900, Ed.  Laterza*

Encarta ’98, Microsoft *
L’alba dell’era atomica, Ed. Mondatori

